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Assegnato il Terzo "Premio Giannino Marzotto":
Laura Strati (Bassano) e Giuseppe Carollo (Schio)

Un altro passo avanti verso la "20 x 4", la grande festa di SPORT
che quest'anno raggiunge la sua decima edizione e ricorda nel
titolo il nostro ventesimo compleanno (7 giugno 1988 la data di
nascita), nonchè quello del nostro amico e generoso ospite
Giannino Marzotto, che i quattro lustri li ha già festeggiati per
la... quarta volta. Proprio questa settimana, allora, sono stati
assegnati i premi ai due studenti atleti che hanno conseguito il
miglior risultato tecnico nel corso della passata stagione: hanno
vinto Laura Strati (Brocchi Bassano) e Giuseppe Carollo (Tron
Schio). Sono due saltatori: in lungo la Strati, in alto Carollo. In
seconda pagina tutte le notizie che li riguardano e i nomi di
quanti sono stati presi in considerazione per il premio.
Alla festa manca una settimana esatta: ci stiamo dando da fare
per concludere nel migliore dei modi una stagione che è stata
straordinaria, ricca di risultati e di soddisfazioni per i "nostri
ragazzi" ma anche per noi di Sport. A prestissimo!

Verso la... "20 x 4"

FORZA ITALIA!
QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE

Portogallo-Germania
25.6 Basilea

Croazia-Turchia
29.6 Vienna

Olanda-Russia
26.6 Vienna

Italia-Spagna

(g.a.) Non ci sono elezioni in vista e quindi lo slogan non è... pericoloso:
FORZA ITALIA, prova a vincere l' Europeo del calcio dopo aver vinto
due anni fa il mondiale. L' impresa è difficile ma non impossibi-le. Se
dovesse accadere dovremmo ringraziare l' Olanda. E per tre volte. L'
ultima in ordine di tempo sarà il 26 sera, perchè dovremo batterla in
semifinale. Ma dovremo ringraziarla di aver giocato una partita regolare
contro la Romania (e perchè mai avrebbe dovuto dar vita al biscotto?)
e soprattutto di averci battuto seccamente nella gara d'esordio, risve-
gliando in un colpo solo il sonnacchioso Donadoni che anzichè affidarsi
ai più in forma del momento (clamorosa l'esclusione di Maggio, che
sarebbe stato utilissimo sulla fascia difensiva di destra) aveva preferito
una squadra... museo, dedicata agli interpreti dei mondiali di due anni
fa. Dove pensava di andare con quel centrocampo di impostazione
rossonera, del tutto dimentico che con quegli uomini il Milan manco
si è qualificato per la Champion's, e con quel Materazzi che tornato
a fare il centrale difensivo aveva costretto l'Inter a rischiare  di perdere
un campionato che aveva già vinto con mesi di anticipo?
Devastato da un' Olanda di buoni e disciplinati corridori dai piedi
appena discreti, il CT ha pensato di correre ai ripari con Del Piero (un
primo tempo passabile, poi il buio: pari fortunoso con la Romania) e
quindi con Cassano (appena discreto, ma elogiatissimo al termine di
una gara vinta da Toni e De Rossi, contro nessuno, cioè la Francia).
Come si fa ad essere ottimisti - dopo queste premesse - alla vigilia di
una partita con una Spagna che sinora ha sbagliato pochissimo?
Per la legge dei grandi numeri: anche alla "furie rosse" capiterà la
giornata no, mentre l' Italia peggio di così non può oggettivamente
giocare, e non peggiorerà perchè il rientro di Materazzi non è nemmeno
un'ipotesi e le assenze di Gattuso (arrivato stanco) e Pirlo (stancatosi
durante le prime tre gare) finiranno per essere un vantaggio e non un
handicap, in una gara da vincere sul piano di una fisicità dinamica che
De Rossi ed Aquilani hanno, con Perrotta, e che sfrutteranno a
vantaggio di un Toni in gran forma (nonostante i gol annullati o
sbagliati) e che meriterebbe di essere affiancato da una seconda punta
più consistente di Cassano o di Del Piero (con tutto il rispetto dovuto
ai due ex centrocampisti). Morale: ci preoccupa solo... Zambrotta: il
regalo a Mutu che è valso il vantaggio della Romania non è un caso.
Fosse stato a sinistra, che il suo posto, quella palla sarebbe andata verso
l'esterno! Donadoni, non so come, ma pensaci tu. Al resto lascia che
ci pensi Toni (e il già citato De Rossi).

SPECIALE CAMPIONI: TRE PROMOSSE
Union AT, S.Vitale Castelnovo e Asiago
ARBITRI: i programmi dei nuovi leader

Malo: i cent'anni dei nerostellati

Torneo del Sabato: è ancora Anthea!
GAZZO: la festa per Biasia che lascia il calcio


